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Prot.  2265       Guiglia, Lì 14.03.2006 
 
 

     
 A tutte le persone in indirizzo 

 
Oggetto: progetto scuola sicura Roccamalatina 2006: esercitazione con la     
protezione civile. 
 
Speranzosa di una Vs benevole accoglienza vengo con la presente ad esporre il 

progetto previsto per SCUOLA SICURA 2006 - ROCCAMALATINA. 

 
Il programma prevede un’esercitazione di evacuazione della scuola elementare  

della scuola materna di Roccamalatina a causa di una scossa di terremoto . 

Il progetto, previsto per il giorno 28 aprile inizierà alle ore 14.00 circa e si 

concluderà indicativamente alle ore 18.00, verrà realizzato in collaborazione con 

la Consulta provinciale per il  volontariato   di protezione civile e di tutti i gruppi 

e associazioni ad essa aderenti ( ANPAS, Associazione cinofila nucleo di 

soccorso, AGESCI, Gruppo comunale di protezione civile di Guiglia, Bomporto, 

Pavullo N/F, Modena, Novi, AVR di Roccamalatina ). Saranno presenti anche il 

118 Modena Soccorso, Corpo Forestale dello stato comando provinciale di 

Modena distretto di Zocca, VVF del Fuoco comando provinciale Modena distretto 

di Vignola, VVF volontari, salvo altri. 

 

L’esercitazione /esibizione prevede un intervento di evacuazione delle due scuole 

a causa di un evento sismico . Il programma di lavoro, che verrà nel dettaglio 

meglio concordato con le SV, e con il corpo docente e ausiliario coinvolto, si 

svilupperà secondo la seguente dinamica: 

-alle ore 14.30 circa i bambini, entrati nella loro aula, sentiranno una prima sirena, 

i docenti inviteranno i bambini a riparasi sotto i banchi e sotto le volte delle porte; 

-al secondo squillo le insegnanti disporranno i bambini secondo l’ordine 

predisposto dal piano d’emergenza della scuola (il primo bimbo apri fila e ultimo 

chiudi file) e in ordine senza correre si accingeranno ad abbandonare l’edificio. 



Nel frattempo il responsabile per la sicurezza della scuola avrà tolto corrente e 

chiuso il gas, chiamato i VVF e avvisato dell’accaduto (la procedura prevede che 

il responsabile della sicurezza sia formato al punto di sapere cosa deve dire ai 

VVF, identificarsi, dire l’indirizzo, dire che si è sentita una scossa di terremoto, 

dare il proprio numero di telefono aspettare che sia sempre il comando chiamato a 

finire la conversazione e attendere di essere richiamati) e di seguito  lasciato 

l’edificio con una planimetria dello stabile da fornire ai VVF. 

 

Fuori dalla scuola i bambini verranno contati e confrontati con  il “registro 

presenti” e all’appello risulteranno assenti due bambini (o due persone 

volontarie). Il responsabile della sicurezza fornirà ai VVF tutte le notizie 

necessarie per attivare la ricerca dei dispersi e il loro soccorso. Nel frattempo 

saranno giunti sul luogo il gruppo  AGESCI, VVF, 118 soccorso , gruppo cinofilo 

per ricerca smarriti.  

 

Prima di rientrare nella scuola alla ricerca dei dispersi, la procedura prevede: 

-la squadra dei VVF, deve appurare la resistenza della struttura e la tenuta 

dell’edificio; 

-dopo il via dei VVF, le squadre per la  ricerca  dei dispersi si attiveranno con i 

cani addestrati (che saranno in grado di cercare i dispersi solo dopo aver annusato 

indumenti indossati delle vittime. Si precisa che gli indumenti devono essere 

ritenuti a perdere perché i cani li annusano più volte, quindi è consigliabile 

utilizzare abiti vecchi); 

- all’interno dell’edificio i cani verranno lasciati liberi, in azione di ricerca. 

All’interno dell’edificio ci potrà  essere solo un operatore per riprendere le azioni,  

che verranno di seguito proiettate  e spiegate ai bambini ( la presenza di poche 

persone è indispensabile per non confondere i cani); 

- i cani individueranno le vittime (ipotetiche). Una verrà rinvenuta al piano terra, 

nei bagni, e verrà soccorsa dalla squadra del 118 Modena soccorso. L’altra vittima 

sarà invece identificata ai piani superiori (il luogo preciso si stabilirà insieme 

previo sopralluogo) e verrà salvata tramite l’impiego della scala aerea dai VVF, e 

soccorsa dall’esterno dalla squadra 118. 

Tutte queste operazioni verranno in diretta spiegate ai bambini da squadre di 

personale qualificato  composto per la maggiore da gruppi protezione civile, 

specializzate per il  soccorso alla popolazione, e  AGESCI. 



 

Dopo questa operazione i bambini verranno condotti presso il tendone dell’AVR, 

dove verrà spiegato loro le tecniche del primo soccorso, anche tramite giochi 

molto semplici e con l’impiego dei cani del gruppo cinofilo di protezione civile.  

 

Si parlerà di sicurezza in casa, di sicurezza in caso d’incendio, e le tematiche da 

trattare potranno essere meglio sviluppate e concordare  con il corpo docente. 

 

Si ritiene importante sapere se all’interno della scuola sono presenti bambini 

portatori di handicap o con particolari problemi psicologici, o particolarmente 

sensibili per ben ovvi motivi, e per darci la possibilità di coinvolgerli in modo 

adeguato. 

 

Inutile precisare che tale evento richiede a tutti i volontari, e ai partecipanti, molto 

tempo e molto, Vi preghiamo pertanto, fin d’ora, di aiutare gli organizzatori nel 

diffondere informazioni sull’iniziativa specialmente presso le famiglie e di 

coinvolgerLe, per quanto possibile, attivamente durante la giornata. 

 

In attesa di un VS cortese riscontro, rimango a disposizione per ulteriori 

informazioni, l’occasione è gradita per porgere distinti saluti. 

 

 

       Il responsabile del settore 

       Arch. Marcella Garulli 

 

 

 

 

 

 
 
 


